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GRUPPO DI AZIONE LOCALE VENEZIA ORIENTALE 

Deliberazione del Consiglio di Amministrazione  

 

n. 36 dell’1.4.2015 
 

 
OGGETTO: Approvazione del progetto “B.I.B.GROUNDS” nell’ambito del Programma Alpine 

Space 

 
Oggi mercoledì 1 aprile 2015 alle ore 9,30 presso la sede di VeGAL in via Cimetta, n.1 a Portogruaro (VE), 
si riunisce il Consiglio di Amministrazione dell’Associazione denominata GRUPPO DI AZIONE LOCALE 
VENEZIA ORIENTALE, per la trattazione del seguente ordine del giorno: 
1. approvazione quote associative anno 2015; 
2. approvazione bilancio consuntivo esercizio 2014; 
3. attuazione PSL Asse 4 FEASR 2007/13; 
4. attuazione PSL Asse 4 FEP 2007/13; 
5. aggiornamento e deliberazioni su progetti in corso e previsti; 
6. varie ed eventuali; 
7. approvazione del verbale della seduta. 

 
Si elencano di seguito i Consiglieri presenti/assenti: 
N. Nome e Cognome Ruolo Ente rappresentato Presente/Assente 
1. Annalisa Arduini Presidente Comune di San Michele al 

Tagliamento 
Presente 

2. Angelo Cancellier Vicepresidente CIA Venezia, Copagri Venezia e 
Confagricoltura Venezia 

Presente 

3. Matteo Bergamo Consigliere Confcommercio Venezia Presente 
4. Loris Pancino Consigliere CNA Venezia Presente 
5. Stefano Stefanetto Consigliere Comune di Eraclea Presente 

 
E’ presente inoltre Giancarlo Pegoraro (Direttore del GAL). 
 
Assume la presidenza Annalisa Arduini e verbalizza i lavori della seduta l’ing. Giancarlo Pegoraro, 
Direttore. 
 
Il Presidente, constatata e fatta constatare la regolare costituzione del Consiglio di Amministrazione, 
dichiara aperti i lavori alle ore 9,40. 
 
Si passa al quinto punto all’odg, per un aggiornamento e deliberazioni su progetti in corso e previsti. 
 
Il Direttore informa sulle proposte di progetto in corso di definizione nel quadro del programma Spazio 
Alpino, in merito alle quali il CdA così si esprime. 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Premesso che: 

- il Programma Spazio Alpino è un’iniziativa dell’Unione Europea per promuovere lo sviluppo 
economico, ambientale e sociale nell’area alpina, mediante l’attuazione di progetti di cooperazione 
transnazionale che valorizzino azioni di successo. Alpine Space è parte dei programmi europei di 
cooperazione territoriale 2014-2020 e contribuisce al raggiungimento degli scopi dell’Unione Europea 
definiti dalle strategie di Lisbona e Goteborg (crescita e occupazione, innovazione e competitività, 
sviluppo sostenibile); 

- l’Autorità di Gestione ha sede a Salsisburgo, Austria; 
- l’area del programma include: Austria: intero paese; Francia:Rhône-Alpes, Provence-Alpes-Côte 

d’Azur, Franche-Comté Alsace; Germania: distretti di Oberbayern and Schwaben ( Bayern), Tübingen 
e Freiburg (Baden-Württemberg);Italia: Lombardia, Friuli Venezia Giulia, Veneto, Trentino-Alto Adige, 
Valle d’Aosta, Piemonte, Liguria; Slovenia: intero paese. Gli Stati Membri cooperano con i seguenti 
Stati non-Membri, come pieni partner: Liechtenstein e Svizzera; 

- il programma ha una dotazione finanziaria di circa 139,8 milioni di € dei quali circa 116,6 milioni 
provenienti dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR), sui seguenti assi prioritari: 

- INNOVAZIONE; 
- BASSE EMISSIONI DI CARBONIO; 
- SPAZIO ALPINO VIVIBILE; 
- SPAZIO ALPINO BEN GOVERNATO; 

- è stato pubblicato il primo bando del programma Alpine Space sulle priorità 1-2-3; 
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- il bando è organizzato in due fasi, le proposte progettuali devono essere presentate attraverso una 
apposita piattaforma informativa e la scadenza per la presentazione di proposte nella prima fase di 
questo primo bando è fissata al 10 aprile 2015; 

- il progetto “B.I.B.GROUNDS” prevede che vengano sviluppate azioni concernenti monitoriaggio del 
rischio idrogeologico testando nuovi strumenti, sostegno all’imprenditoria di turismo slow ed 
educazione ambientale;  

- alle operazioni di voto partecipa la maggioranza prevista dall’art.37 paragrafo 5 del regolamento (CE) 
n.1974/2006; 

- fatte le debite valutazioni e verifiche; 
DELIBERA 

- di approvare il progetto dal titolo “B.I.B.GROUNDS”; 
- di accettare il ruolo di partner; 
- di incaricare l’Ufficio progetti delle attività conseguenti in caso di ammissione al secondo step. 
 
Sottoposto a votazione il provvedimento è approvato con voti unanimi e palesi. 
 
 

Il DIRETTORE        Il PRESIDENTE 
         Giancarlo Pegoraro       Annalisa Arduini 

                                                                                                                                    


